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Valeria Melis, Rita Fresu
Premessa

Questo libro si pone al crocevia di tre dimensioni: quella del comico, 
categoria complessa e sfaccettata, difficile da inquadrare, e pure 

dotata, per condivisa affermazione degli studiosi, di elementi comuni e 
ricorrenti, specialmente sul piano linguistico; il linguaggio, appunto, a 
cui la comicità si lega nella convinzione che essa si realizzi soprattutto 
mediante precise strategie formali; il genere, infine, che costituisce 
– come si ricava, banalmente, anche dalla posizione intermedia nel 
titolo del volume – il trait d’union, nel nostro discorso, tra le altre due 
dimensioni, con particolare riferimento al peculiare rapporto che è 
andato instaurandosi nel tempo tra la comicità e il femminile.

Il volume pertanto si focalizza sul rapporto tra lingua e genere in rela-
zione alla resa del comico. Si tratta di un nodo tematico ancora peregrino 
nel panorama degli studi (che iniziano a essere numerosi anche in Italia) 
su lingua e genere, e, finalmente, su genere e comico. Ed è argomento sfio-
rato, quasi per (serio) divertissement, oltre un decennio fa, in una breve 
nota (cfr. Fresu 2008c), di cui si condivide ancora, nella sostanza, l’oriz-
zonte teorico, e da cui pertanto si prelevano gli spunti con cui si avvia il 
nostro discorso.

La tematica costituisce anche l’occasione per ribadire l’inconfutabile 
continuità tra antico e moderno in tema di stereotipi di genere. Numerosi 
contributi, differenti per approcci disciplinari e per obiettivi perseguiti, 
hanno messo in luce l’esistenza, dall’antichità a oggi, di una linea ininter-
rotta e persistente di comportamenti linguistici attribuiti ai generi, diversi 
dei quali chiamano in causa anche la dimensione del comico e le implica-
zioni che a essa pertengono. La stessa inettitudine della donna a produrre 
comicità, oltre all’inopportunità di suscitarla, costituisce una costante 
che attraversa il tempo e lo spazio. Un viaggio, quest’ultimo, ambizioso, 



8

V. Melis, R. Fresu | Le amiche di Lisistrata

che a noi qui non è concesso intraprendere. Ci limitiamo, pertanto, a sof-
fermare lo sguardo sui limiti estremi dell’arco cronologico, concentran-
doci soprattutto sulle manifestazioni dell’antico, ma prendendo le mosse, 
in un percorso à rebour, dalla situazione contemporanea, che si è voluto 
accostare, forse arditamente, a casi e a esempi tratti dalla commedia ari-
stofanea, nella consapevolezza che un ampio spazio intermedio, fatto di 
secoli, resta da indagare su un tema affascinante e, di là dalle apparenze, 
decisamente serio.

Cagliari, 29 novembre 2021				     R. F. e V. M.

***

Le tematiche affrontate nel presente volume si inseriscono nell’ambito 
del progetto di ricerca biennale «Maschile/Femminile nella letteratura di 
formazione dalle culture antiche all’età moderna: modelli, rappresenta-
zioni, stereotipi», finanziato da RAS – Regione Autonoma della Sarde-
gna, Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 – Intervento di sostegno 
alla ricerca (annualità 2017; responsabile scientifico R. Fresu).

Le autrici sono grate ad Alberto Camerotto (Università Ca’ Fosca-
ri Venezia), a Michele Napolitano (Università degli Studi di Cassino e 
del Lazio Meridionale) e ad Antonio Pistellato (Università Ca’ Foscari 
Venezia) per la lettura attenta e le utili osservazioni. Un ringraziamento 
speciale va a Patrizia Mureddu (Università degli Studi di Cagliari) per i 
preziosi suggerimenti e per la sua costante guida. Le autrici inoltre espri-
mono la loro riconoscenza al personale della Biblioteca Giordano Bru-
no dell’Università degli Studi di Cagliari e della BAUM - Biblioteca di 
Area Umanistica dell’Università Ca’ Foscari Venezia. Ringraziano infine 
Ignazio Putzu per aver generosamente accolto il volume nella collana di-
partimentale, la Regione Autonoma della Sardegna e il Dipartimento di 
Lettere, Lingue e Beni culturali per il contributo e per il sostegno ricevuti.

ATTRIBUZIONI. All’interno di una progettazione unitaria sono di R.F. il cap. 1 (e i relativi 
paragrafi) e di V.M. i capp. 2, 3, 4, 5 (e i relativi paragrafi). La Premessa e gli apparati sono 
redatti congiuntamente. 
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In a women, it’s social death
in conventional circles to refuse to go by the rules

Robin Lakoff, Language and Woman’s Place,
New York, Harper & Row, 1975, p. 56

Women still had to know their place, and in front of men
they still had to show in their speech that they knew it

Alan H. Sommerstein, The Language of Athenian Women,
in Francesco De Martino, Alan H. Sommerstein (a cura di),

Lo spettacolo delle voci, Bari, Levante Editori, 1995, p. 85




